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 - decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 28 aprile 2008. 

 19. Impianti a fune. 
 - regolamento (UE) 2016/424 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo agli im-
pianti a fune e che abroga la direttiva 2000/9/CE. 

 - decreto legislativo 12 giugno 2003, n. 210.   
  

  ALLEGATO  VII 

     Art. 3, comma 1, lett.   g)  . 

 Disposizioni relative ai procedimenti di competenza del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

 1. Omologazione e vigilanza del mercato dei veicoli 
agricoli e forestali. 

 - regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 febbraio 2013, relativo 
all’omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli 
agricoli e forestali. 

 - decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 20 febbraio 2012, pubblicato nella   Gazzetta ufficia-
le   n. 86 del 12 aprile 2012. 

 - Amministrazioni con competenza concorrente: Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 2. Prodotti fertilizzanti. 
 - regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, che stabilisce le 
nuove norme relative alla messa a disposizione sul mer-
cato di prodotti fertilizzanti dell’UE, che modifica i re-
golamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che 
abroga il regolamento (CE) n. 2003/2003. 

 - decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75.   
  

  ALLEGATO  VIII 

     Art. 3, comma 1, lett.   h)  . 

 Disposizioni relative ai procedimenti di competenza
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) 

 1. Aviazione civile e aeromobili. 
 - regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 4 luglio 2018, recante norme 
comuni nel settore dell’aviazione civile, che istituisce 
un’Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza aerea 
e che modifica i regolamenti (CE) n. 2111/2005, (CE) 
n. 1008/2008, (UE) n. 996/2010, (UE) n. 376/2014 e 
le direttive 2014/30/UE e 2014/53/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, e abroga i regolamenti (CE) 

n. 552/2004 e (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e il regolamento (CEE) n. 3922/91 del 
Consiglio.   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 76 della Costituzione:  

 «Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 30 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 

recante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»:  
 «Art. 30    (Delega al Governo per l’adeguamento della norma-

tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1020 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, e per la sem-
plificazione e il riordino del relativo sistema di vigilanza del mercato).     
— 1. Al fine di rafforzare la concorrenza nel mercato unico dell’Unione 
europea, assicurando adeguati livelli di controllo sulle conformità del-
le merci, e di promuovere, al contempo, una semplificazione e razio-
nalizzazione del sistema di vigilanza a vantaggio di operatori e utenti 
finali, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri a 


